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Sentenza Corte Costituzionale su 

differimento e rateizzazione TFS  

 
I l differimento della l iquidazione del 
Tfs/Tfr per i dipendenti pubblici è stato 
un’enorme operazione per fare cassa, la 
cui perpetuazione risulta oggi 
ingiust if icabile: è questo i l senso della 
recente sentenza della Corte 
Costituzionale di cui abbiamo dato già 
notizia nel precedente Coisp f lash. 
Siamo nel 2010 quando il Parlamento, 
con il  Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 
78, poi convertito con modificazioni dalla 
L. 30 luglio 2010, n. 122, aveva statuito 
all ’art.  12 comma 7 e d 8 la 
rateizzazione del TFS. 
Ebbene, sulla questione è intervenuta 
ancora una volta la Corte Costituzionale. 
Nella giornata di ieri, 23.6.2023, è stata 
depositata la sentenza n. 130 con la 
quale la Consulta da una parte ha 
respinto le questioni di legitt imità 
costituzionale, sol levate dal Tribunale 
amministrat ivo regionale per i l Lazio, 
delle sopra rammentate norme che 
dispongono il differimento e la 
rateizzazione del Tfs/Tfr dei dipendenti 
pubblici, mentre d’altra parte, come 
peraltro già fatto in precedenza con altre 
sentenze, ha anche precisato: 
– che “ le indennità di f ine servizio 
costituiscono una componente del 
compenso conquistato «attraverso la 

prestazione dell ’att ività lavorat iva e 
come frutto di essa» (sentenza n. 106 
del 1996) e, quindi, una parte integrante 
del patrimonio del beneficiario, i l quale 
spetta ai superstit i in caso di decesso 
del lavoratore (sentenza n. 243 del 
1993)”;  
– che “ la natura retribut iva att ira le 
prestazioni in esame nell ’ambito 
applicat ivo dell ’art . 36 Cost., essendo 
l’emolumento di cui si tratta volto a 
sopperire al le peculiari esigenze del 
lavoratore in una «particolare e più 
vulnerabile stagione dell ’esistenza 
umana» (sentenza n. 159 del 2019)”;  
– che “la garanzia del la giusta 
retr ibuzione, proprio perché att iene a 
principi fondamentali, «si sostanzia non 
soltanto nella congruità del l ’ammontare 
concretamente corrisposto, ma anche 
nella tempestività dell ’erogazione» 
(sentenza n. 159 del 2019)”, ma ha 
anche ricordato 
– che “i l trattamento di f ine servizio 
costituisce un ri levante aggregato della 
spesa di parte corrente e, per tale 
ragione, incide signif icat ivamente 
sull ’equil ibrio del bi lancio statale 
(sentenza n. 159 del 2019)”;  
– che “non è da escludersi, pertanto, in 
assoluto che, in situazioni di grave 
diff icoltà f inanziaria, i l legislatore possa 
eccezionalmente comprimere i l dir itto 
del lavoratore alla tempestiva 
corresponsione del trattamento di f ine 
servizio. Tuttavia, un siffatto intervento 
è, anzitutto, vincolato al r ispetto del 
criterio della ragionevolezza della 
misura prescelta e della sua 
proporzionalità rispetto allo scopo 
perseguito. La legitt imità costituzionale 
delle norme dalle quali possa scaturire 
una restr izione dei diritt i patr imonial i del 
lavoratore è, infatt i, condizionata alla 
rigorosa delimitazione temporale dei 
sacrif ici  imposti (sentenza n. 178 del 
2015), i quali  devono essere 
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«eccezionali , transeunti, non arbitrari  e 
consentanei allo scopo pref isso» 
(ordinanza n. 299 del 1999)”.  
Quindi la Corte Costituzionale ha 
decisamente puntualizzato che “i l  
termine dilatorio di dodici mesi quale 
risultante dall ’art. 3, comma 2, del d.l . n. 
79 del 1997, come convert ito, e 
successive modif icazioni, oggi non 
rispetta più né il  requisito della 
temporaneità, né i l imiti posti dai principi 
di ragionevolezza e di proporzionalità e 
che a differenza del pagamento differito 
dell ’ indennità di f ine servizio in caso di 
cessazione anticipata dall ’ impiego – in 
cui i l  sacrif icio inf l it to dal meccanismo 
dilatorio trova giusti f icazione nella 
f inal ità di disincentivare i  pensionamenti 
anticipat i e di promuovere la 
prosecuzione dell ’att ività lavorat iva 
(sentenza n. 159 del 2019) – i l,  sia pur 
più breve, differimento operante in caso 
di cessazione dal rapporto di lavoro per 
raggiunti l imit i di età o di servizio non 
real izza un equil ibrato componimento 
dei contrapposti interessi alla 
tempestività della l iquidazione del 
trattamento, da un lato, e al pareggio di 
bilancio, dall ’altro”.  
Ancora una volta la Consulta ha 
proseguito precisando che la previsione 
di differimento e rateizzazione della 
buonuscita dei dipendenti pubblici  “ha 
«smarrito un orizzonte temporale 
definito» (sentenza n. 159 del 2019), 
trasformandosi da intervento urgente di 
riequil ibrio f inanziario in misura a 
carattere strutturale, che ha 
gradualmente perso la sua originaria 
ragionevolezza” per poi aggiungere che 
peraltro “la perdurante dilatazione dei 
tempi di corresponsione delle indennità 
di f ine servizio rischia di vanif icare 
anche la funzione previdenziale propria 
di tal i prestazioni,  in quanto contrasta 
con la part icolare esigenza di tutela 
avvert ita dal dipendente al termine 

dell ’att ività lavorativa. Non è, infatt i,  
infrequente che l ’emolumento in esame 
venga uti l izzato per sopperire ad 
esigenze non ordinarie del beneficiario o 
dei suoi familiari , e la possibil ità che tali  
necessità insorgano nelle more della 
l iquidazione del trattamento espone 
l’avente dir itto ad un pregiudizio che la 
immediata disponibi l ità del l ’ importo 
eviterebbe”.  
Le conclusioni del la Corte Costituzionale 
sono poi signif icat ive: 
– “Al vulnus cost i tuzionale r iscontrato 
con riferimento al l ’art. 3, comma 2, del 
d.l. n. 79 del 1997, come convert i to, 
questa Corte non può, allo stato, porre 
rimedio, posto che il quomodo delle 
soluzioni att inge alla discrezionalità del 
legislatore. Deve, infatt i,  considerarsi i l  
ri levante impatto in termini di provvista 
di cassa che i l superamento del 
differimento in oggetto, in ogni caso, 
comporta; ciò che richiede che sia 
rimessa al legislatore la definizione della 
gradualità con cui i l pur indefettibile 
intervento deve essere attuato, ad 
esempio, optando per una soluzione 
che, in ossequio ai richiamati principi di 
adeguatezza della retr ibuzione, di 
ragionevolezza e proporzionalità, si 
svi luppi muovendo dai trattamenti meno 
elevati  per estendersi via via agl i altri”;  
– “La discrezionalità di cui gode i l  
legislatore nel determinare i  mezzi e le 
modalità di attuazione di una riforma 
siffatta deve, tuttavia, ritenersi,  
temporalmente limitata”;  
– “La lesione delle garanzie 
costituzionali  determinata dal 
differimento della corresponsione delle 
prestazioni in esame esige, infatt i, un 
intervento r iformatore prioritario, che 
contemperi l ’ indifferibil ità del la reductio 
ad legit imitate con la necessità di 
inscrivere la spesa da essa comportata 
in un organico disegno finanziario che 
tenga conto anche degli impegni assunti 
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nell ’ambito della precedente 
programmazione economico-f inanziaria”;  
– “In proposito, questa Corte deve 
evidenziare, come in altre analoghe 
occasioni, «che non sarebbe tol lerabile 
l ’eccessivo protrarsi dell ’ inerzia 
legislat iva in ordine ai gravi problemi 
individuati dal la presente pronuncia» (da 
ult imo, sentenza n. 22 del 2022; si 
vedano anche sentenze n. 120 e n. 32 
del 2021)”. Tutto quanto sopra può così 
tradursi in maniera estremamente 
sintet ica: i l differimento e la 
rateizzazione del nostro trattamento di 
f ine servizio ( la “buonuscita”,  com’è 
comunemente chiamato) non ledono i 
principi del la Costituzione ma i l loro 
protrarsi comincia a non trovare 
giusti f icazione per cui i l  Governo è 
chiamato a rimediarvi.  
L’azione intrapresa da anni dal COISP, 
volta a far cessare gl i effett i sui 
Poliziott i delle norme prima citate, 
si rafforza adesso dei suddetti ulteriori  
signif icat ivi ri l ievi del la Corte 
Costituzionale che non mancheremo di 
rammentare ai nostri parlamentari.  

Sicurezza stradale. Bene stretta 

adesso potenziare organici FF.PP. 

 
“Le nuove norme in materia di sicurezza 
stradale varate dal Consigl io dei ministr i  
“rappresentano un concreto passo avanti 
per ridurre drast icamente il numero degli  
incidenti spesso mortal i che avvengono 

sulle nostre strade”. Così in una nota i l  
Segretario Generale del COISP, 
Domenico Pianese. “Come da anni 

ripet iamo, infatt i, è 
bene ricordare che 
tra le principal i  
cause dei 
molt issimi incidenti 
causati dai più 
giovani,  migliaia 
solo negli ult imi 
anni, vi sono 

l’ut i l izzo del cellulare, l ’alcol e le 
droghe. Questa stretta, dunque, 
rappresenta un potente deterrente per 
tutt i coloro che, anche in stato di 
alterazione, sono sol it i  mettersi alla 
guida mettendo a rischio la propria vita 
e quella degli altr i . Ora però il governo 
deve impegnarsi per incrementare la 
presenza delle Forze dell ’ordine lungo le 
strade, poiché’ senza un effett ivo 
aumento dei controll i qualsiasi misura di 
inasprimento delle sanzioni sarebbe del 
tutto inut ile”, ha concluso. 

Lotta alla droga sia una priorità 
"La lotta alla droga, e ancora di più 
quella al le organizzazioni criminali che 
con la droga accumulano enormi capital i  
che poi investono in att ività commercial i  
e industriali apparentemente lecite, deve 
essere la priorità di uno Stato che voglia 
davvero difendere i  suoi cittadini". Lo ha 
affermato i l  Segretario Generale del 
COISP, Domenico Pianese in occasione 
della Giornata mondiale contro le 
droghe, sottol ineando "l 'allarme sociale 
è particolarmente alto per i più giovani.  
I ragazzi, ha sottolineato infatt i, sono 
"esposti a una narrazione che minimizza 
gli effett i  del l 'uso della droga. E i l 
risultato è l 'ulteriore abbassamento 
dell 'età in cui si inizia a fare uso di 
stupefacenti, scesa tra gl i 11 e i 14 anni.  
In Ital ia, sempre nel 2022 sono state 
sequestrate 75 tonnellate di droghe, un 
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dato che dimostra da un lato i l grande 
lavoro svolto dalle Forze di Polizia e, 
dall 'a ltro, l 'enorme quantità di droga che 
si r iversa sulle nostre strade. È dunque 
"fondamentale  – ha concluso Pianese – 
che le istituzioni non abbassino mai la 
guardia".  

Vice Questori. Pagamento Fondo 
I l Dipart imento della P.S. ha comunicato 
che in questo mese di luglio sarà messo 
in pagamento in contabil ità ordinaria i l  
Fondo per la valorizzazione destinato ai 
Vice Questori Aggiunti e Vice Questori e 
qualif iche equiparate (c.d. Fondino). 

Commissione ricompense. Riunione 

 

La riunione del Consigl io per le 
ricompense per lodevole comportamento 
si terrà giovedì prossimo 6 Luglio alle 
ore 10:00, in modalità videoconferenza.  

Conferimento funzioni Dirigenziali 
La scorsa sett imana i l Dipartimento della 
P.S. ha trasmesso la vel ina inerente al 
conferimento di funzioni dirigenzial i. 
Benefici del trattamento economico 

congedo parentale. Circolare 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
una ulteriore circolare recante 
chiarimenti sul l ’applicabil ità al personale 
della Polizia di Stato dei benefici 
previsti  dal la nuova discipl ina del 
trattamento economico del congedo 

parentale, modifiche all ’art.34 del DL 26 
marzo 2001, n.15. 
Regolamento Servizi Sicurezza e 

soccorso in montagna della Polizia 

 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
la circolare recante le modifiche al 
regolamento dei Servizi di Sicurezza e 
soccorso in montagna della Polizia di 
Stato come stabil ite nel corso dell ’ult imo 
incontro. 

Intitolazione strutture Polizia di Stato 
I l Dipartimento della P.S. ha trasmesso 
due circolare recanti ulteriori  
disposizioni in merito al l ’ int itolazione e 
dedica di strutture della Polizia di Stato 
e loro part i.  

Soppressione Posto Polizia Palau (SS) 
A seguito delle osservazioni e del parere 
contrario del COISP, è stato 
programmato per i l  prossimo 5 Luglio un 
incontro per la discussione dello schema 
di decreto del Capo della Polizia 
concernente la soppressione del Posto 
di Polizia di Palau (SS). 

Prevenzione del disagio. Giornata 

di aggiornamento professionale 
A seguito della pubblicazione in 
Gazzetta Uff iciale delle modif iche al 
regolamento di servizio DPR 782/85 
dell 'Amministrazione della Pubblica 
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Sicurezza che introducono l 'art . 48 bis 
"Misure da adottarsi in presenza di 
disagio psico-sociale" e che sono 
entrate in vigore dal 24 giugno 2023, i l 
Gruppo SISFOR ha provveduto ad 
integrare la giornata formativa di 
interesse generale dedicata a "La 
prevenzione del disagio" con la 
pubblicazione sulla Piattaforma e-
learning della relat iva circolare del Sig. 
Capo della Polizia - Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza. Per agevolare 
l 'apprendimento e la massima 
divulgazione delle nuove misure da 
adottare, è stato realizzato un nuovo 
modulo formativo in formato r ise, che 
il lustra la r ichiamata circolare. 

Ruolo Tecnico. Impiego del personale 

in qualità di responsabile armeria 

I l COISP ha denunciato al Dipart imento 
della P.S. chiarimenti in merito alla 
nomina, in alcune art icolazioni 
terr itoriali,  quale  Responsabile 
Supplente dell ’Armeria Generale di un 
dipendente appartenente ai Ruoli  
Tecnici (Assistente Capo Tecnico 
Coordinatore) del la Polizia di Stato del 
settore “Supporto Logist ico”. 
Sulla base delle disposizioni impart ite, i l  
Responsabile del l ’armeria, per ogni 
sessione di aggiornamento al t iro, è 
tenuto a consegnare al poligono di t iro 
le armi lunghe e il numero esatto 
dei proiett i l i  che servono in quella 
giornata. Al termine dell ’addestramento 
lo stesso Responsabile deve prendere 

nuovamente in carico le armi lunghe e 
sistemarle nelle apposite rastrel l iere 
assicurandosi che le stesse siano 
scariche. Tale incarico, di conseguenza, 
implica necessariamente il maneggio 
delle armi custodite al l ’ interno 
dell ’armeria (PM12/S e Lanciatori),  
benché i l dipendente non sia in 
possesso delle indispensabil i  
abil itazioni.  

Carenza personale a Sarzana. Risposta 
I l COISP aveva denunciato al 
Dipartimento della P.S la gravissima 
carenza di personale che aff l igge il  
Commissariato di Sarzana (leggasi 
Coisp flash nr.18). I l Dipartimento ha 
risposto che la nuova previsione della 
dotazione organica rientra nel progetto 
di r iorganizzazione al 2027 e ha 
evidenziato, comunque,  le unità in 
potenziamento già inviate. 

COISP in Emilia Romagna. Riunione 

 
La scorsa sett imana il Segretario 
Generale del COISP, Domenico Pianese, 
insieme al Segretario Generale Agg.to 
Mario Vattone ed al Segretario 
Nazionale Antonio Lanzil l i  hanno 
incontrato a Bologna la Segreteria 
Regionale dell ’Emilia Romagna e tutt i i  
Segretari Provinciali.  I l  prof icuo incontro 
si inserisce nel continuo confronto tra le 
Segreterie Provincial i e Regionali e la 
Segreteria Nazionale al f ine di 
promuovere le moltepl ici in iziative del 
COISP a tutela delle donne e uomini 
della Polizia di Stato.  




